
Prima di essere 
sottoposta ad un taglio 
cesareo devo firmare un 
consenso? 

 
 
 
Il consenso informato viene discusso tra medico 
e paziente durante la gravidanza e prima del 
ricovero, se possibile, altrimenti comunque prima 
dell'intervento stesso, in modo chiaro ed 
esaustivo, permettendo alla donna di essere 
maggiormente consapevole delle scelte che la 
riguardano. La comprensione tra il medico e la 
paziente è importante al fine di condividere la 
decisione di un eventuale taglio cesareo, tenendo 
presente che, così come una donna può volere un 
altro parere, anche il ginecologo può rifiutarsi di 
eseguire un taglio cesareo richiesto dalla futura 
mamma ma non basato su appropriate 
indicazioni cliniche. 
 

Con chi posso parlare per risolvere i miei dubbi 
e/o preoccupazioni ? 
Se state per diventare genitori ed avete bisogno di 
un colloquio dedicato e dettagliato con il 
Responsabile della Sala Parto della nostra Unità 
Operativa per aver spiegazioni, risolvere dubbi , 
eliminare incertezze in merito alla modalità del 
parto del vostro bambino/a potete utilizzare uno 
dei recapiti seguenti per contattarci e ricevere un 
appuntamento  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per Info:  

         0362/383224 Ambulatori  

         0362/383224  Ostetricia      

         0362/383272 Sala parto 
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Il parto è un evento naturale. 

Negli ultimi tempi però, sta purtroppo 

trasformandosi in un intervento chirurgico. 

In Italia il ricorso al taglio cesareo, infatti, è 

passato dall'11% del 1980 al 38% del 2008, con 

un'ampia variabilità regionale (28% in 

Lombardia, 62% in Campania), superando i 

valori registrati negli altri paesi europei. 

 
Quanto contribuisce la volontà della donna 

all’aumento del numero dei tagli cesarei? Cosa 

spinge una futura mamma a sottoporsi a un 

intervento chirurgico? Paura di un travaglio 

lungo e doloroso? Paura che un parto vaginale 

sia meno sicuro rispetto ad un taglio cesareo per 

il proprio benessere e soprattutto per quello del 

proprio bambino? 

 
L'obiettivo di questo opuscolo, sviluppato in 

seguito alla pubblicazione delle linee guida 

nazionali dell'Istituto Superiore di Sanità, è 

quello di migliorare a comunicazione e la 

collaborazione tra operatori sanitari e donne, così 

da guidarle serenamente e con maggior sicurezza 

al parto. 

I l taglio cesareo è 

davvero più sicuro del 

parto vaginale? 

Sono davvero a 

conoscenza di cosa sia 

un taglio cesareo e 

quali siano gli 

eventuali rischi e 

complicanze? 

 
 
Non ci sono prove scientifiche della maggior 

efficacia del taglio cesareo rispetto al parto 

vaginale; solo una corretta ed appropriata 

indicazione medica è in grado di garantire 

benefici superiori ai rischi di un intervento 

chirurgico. 

 
 
La donna deve essere consapevole che il taglio 

cesareo non è una banale alternativa al parto 

vaginale, ma un atto chirurgico con possibili 

complicanze, quali perdite ematiche abbondanti, 

infezioni, anomala cicatrizzazione della ferita 

chirurgica, lesioni vescicali, danni estetici al feto 

o complicanze anestesiologiche. 

  

 

 

Quali sono le 

informazioni che 

realmente mi servono per 

affrontare il parto nel 

modo giusto? 

Sarebbe opportuno non tanto confrontarsi con 

amiche, genitori e parenti, ma scegliere 

professionisti sanitari - ginecologo e ostetrica - 

capaci di offrire informazioni aggiornate, 

scientifiche e valide. 

II parto vaginale è un evento fisiologico. Quando 

invece il ginecologo decide di ricorrere ad un 

taglio cesareo, la donna deve essere a 

conoscenza delle indicazioni cliniche 

(problematiche materne pregresse alla 

gravidanza e/o complicanti il travaglio; 

problematiche fetali) che hanno portato a tale 

decisione; deve sapere di come avviene 

l'intervento, del tipo di anestesia e dei possibili 

rischi e benefici del taglio cesareo stesso e delle 

sue implicazioni per le gravidanze future. 


